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IX I T A L I A I M U S I P O S S O N O HftiXOHAlfK L A lAMUh? 

I monopoli elettrici negano 
9 miliardi ai comuni montoni 

Inefficienti ingiunzioni del governo - / 3500 comuni danneggiati si riuniranno a con­
i/adesione della Lega dei comuni democratici • Interpellanze in l'urlamenio regno 

Ch i coiÈiuMla? 

£> LA LKGGK impone ai 
monopoli elettrici di versa­
re un canone ai comuni 
montani di cui struttano le 
acque. 

Q I MONOPOLI elettrici 
rifiutano di pagare nono­
stante le ingiunzioni del go­
verno. 

fò LA LKGGE consente al 
Governo di dichiarare de­
cadute le concessioni delle 
acque e di incamerare gli 
impianti. 

IL GOVKRXO NON K' CA­
PACE DI IMPORRE AI 
MONOPOLI IL RISPETTO 

DELLA LEGGE? 

elettricità sono in e r a d o oggi 
in Italia di ignorare la leRjje 
e le ingiunzioni de l g o v e r n o : 
in pratica quest i gruppi s i 
sovrappongono al lo s ia to . 

I comuni noveri del la m o n ­
tagna. che sono le v i t t ime di 
onesta s i tuazione. protestano 
La Lesa dei c o m u n i d e m o ­
cratici è s empre stata siila 
tosta del l 'agi taz ione. Il suo 
segretario genera le , c o m o a -
ano sen . Snezzano . h a ch i e ­
sto al c o v e r n o di i n t e r v e n i ­
re a sua volta con mezzi c o ­
litici. d ichiarando decaduta 
le Grandi società conces s io ­
narie de l l e aecjue e i n c a m e ­
rando i relativi impianti 
Una legge del 1933 stabi l i sco 
appunto <• la decadenza dal 
diritto di ut i l izzare l'acanti 
pubbl ica per queg l i utenti 
che sono inosservant i de l le 

r c -

ro-

L'na legge del 27 dicembre 1933 impone alle società elet­
triche che sfruttano le acque dei bacini montani , di pagare 
un determinato sovracanone ai comuni alpini e appenninici 
situati nelle zone bagnate dai tinnii stessi. Ora a distanza di 
oltre due anni, le società elettriche hanno versalo in tutto 
ai cornimi appena un miliardo e 600 milioni in luogo dei 
nove miliardi che avrebbero dovuto pagare. 

Siamo di fronte, dunque. M\ 
una aperta violazione della 
logge da par te delle srandi 
società elettr iche. Il ministero 
dei Lavori Pubblici ha Va 
tempo notificato ai gruppi 
elettrici le ingiunzioni di pa­
gamento. ma i monopolisti al 
sono ritintati di o t temperale 
ai loro obblighi. 

Il problema va molto al di 
là di una questione n u l a ­
mente amministrat iva e di­
venta un fatto politico, che 
si può co-ù sintetizzare: i 
gruppi monopolistici delia 

disposizioni legislative e 
golamentari in vigore >. 

L'Unione nazionale dei 
muni e degli enti montani 
( U N C E M Ì ha decido di con­
vocare a Roma, fra un n v -
se. gli amministratori dei 3500 
comuni interessati al proble­
ma. La Lega dei comuni de 
mocratici (che nell 'UNCEM 
rappresontano la minoranza) 
ha aderito al convegno e ha 
invitato tutti i sindaci e am­
ministratori a parteciparvi . 
Si t ra t ta infatti, data la gra­
vità del • problema, di l'ir 
uscire questa vertenza dal 
chiuso delle aule consiliari e 
di elevare un pubblico atto 
d'accusa contro ì monono|i 
elettrici che se ne infischia­
no della legge e degli inte­
ressi dei comuni montani . 

Al tempo stesso il conve­
gno rappresenterà una pres­
sione sul governo perchè si 
decida finalmente ad «"ire 
con la necessaria energia 
contro i monopoli, costrin­
gendoli ad o t temperare ai lo­
ro doveri o Incamerando in 
caso contrar io gli impianti. 

Il compagno Spezzano ha 
presentato in meri to un' in­
terpellanza in Senato. Anr»-
loga interpellanza ò stata 
presentata alin Camera dai 
compagni Giorgio Bottini. 
Anton io Giol i tt i e A ldo Natol i . 

lina interpellanza 
sugli Enti di riforma 

1 Ui-pUtau "OnlUiiisll v oOtiu-
listi Toluoli», Zuuneiini, Ua-
gliom, M ili» Miiiltiait-iiu Botói, 
Italunelii. Jacoponi e Cinciaiil 
Rodano, hanno pieseiimcc una 
Miterp'.-l.un^u al miniano della 
Ayncolliu.i , pei .-•upfiL* .--e e a 
l'onoacen/b della ^ruve situa­
zione eMMciue nel ' compreu-
soilo di monna ' .iella Marem­
ma lusco-luzittlt* «love (la tem­
po. pei mancali/il - ili tondi. 
.'hiite Maremma ha .sospeso la 
cosuu/ ione di cita». e interrotto 
o^iii oncia di nomiteli. li ttu-
Ntonnuzlone fondiaria e di us-
MMeii/a usili assegnatari provo­
cando dumi! al l'eco notili, i agri­
cola in generale e particolar­
mente a quella delle 'umlgllc 
u-regnata ri e che versano in 
rondi/Ioni di estrema miseria; 
e pere capere se non ritenga 
npr-es*>ario: 

1 ) aderire alla richlc-'.a. rta 

ifinjw a', ,»n<\iin. di nmnlnaie 
una Commi-oiiouc parlamentare 
il'iiu lileata pei accertale come 
Ila IUIUIOIIHIO 1 Knte Maiemma 
e gli altri 'Knti pieposll alla 
upp.ica/ione deile ledili ili rifor­
ma lomliaiM in.lavando su tut­
ta la loro uitiviin. e pnrticolar-
•iieiiie sii come sono stuti uti-
'.ìzzu'. 1 t fondi me^-l a loro dt-
•«posizione; 

±\ adente a.ai iichienta .Mi­
ma di procedete itila erogazione 
1; nuovi fondi per 1 ntli\ itt't 

di-U'Ktiie Matemmu e degli altri 
I-titi. di ronvociii».* tutti gli or­
igani atiiniinibtraiiv i. economici, 
sindacali ecc. che operano nelle 
zone di ritorma, per discutere 
Con I-N.N1 .e pio-.pelll\e di atti­
vità di";:i l'.ntl ste-.Ni, 

lì) aderire alla rubiti-m tll 
rivedere '.i < otnpoNl/lotie civili 
o i ì i u l i i m e t t i v i d e l l H l l c • »-
leai' . i ' i t e d i e . : a '.'.: K: l i <lj 11-
l o i ' i i a .•(•:• d a t e ad P V N1 u n a ill-
r t . ' i o n e ilt-u.i « rut ic i t a .NNicnrando 
la rnppie .N(>: i 'a! i .a d e i p r i n c i p a l i 
inte:-e>Nii!t : l c o n t a d i n i i i . v c -
i m u ' . m 
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Arrestato a Macerata 
il segretario della C. d. L. 
Accompagnava 100 operai della Cecchetti in prefettura 

Si terrà a Roma 
il congresso dei sinistrati 
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M A C E R A T A , 27 — Il -e-
tcretario responsabi le del la 
Camera del Lavoro di ^lace­
rata, compagno A i g e o C.un-
belli . fermato nel poineri^-
«io (li ieri un i tamente al con-
>egretario camera le l le i tol . i 
e alToperaio HO.NNI, incntre 
accompagnava ci i t a 100 ojie-
ia i de l la Cecchett i di C i v i l i 
nova in Prefet tu ia , è -1 ito 
tradotto quesiti mattina .r ie 
carceri g i u d u i . u i e . 

Il compagni» Ci inbcl i i , 
s tando a quanto M t. potuto 
apprendere, .sarebbe Nt.do , u -
cti.N.ito di oltra^RK» a pubbli 

leu utl ic iale a seguito ili litio 
Idi.scussione avvenuta leti pò 
[meriggio con il comuiiN.,u i. > 
• tit V. S. doti , li.i-.ile. il qu.,1-
aveva l e n n a t o Ì;1I operai del 
la C«'echetti ili Ci\ naiiov a. 
n i e n t i e si .Ntavano tet .m. lo 
dal le autorità pu>\ mei ili 
Gli operai che da Civitano-
v.i erano venut i a Maceiat i. 
a v e v a n o proso loi i t . i t to con 
i dirigenti della l ' i l i , i 
NÌ c i a n o diretti \CINO il 
i t o della città pei ie> .11 
prefettura e aU'ullìcio 
Lavoro per sollecitale, il 
presentante del g o v e n u 
intervenire 
Sta infatt 

po i 
l C ' I -

M 111 

dal 
rap 

•d 
in Imo tavo ie 
per Nfjideie il 

i u r COI'.NO di qiialitica/ioiii' . m 

•i a.NStinti •> dopo 
cacciati dal la !o-

Hertol.i e 
t e i in . i t i le i i 

M h , M i n o .Nta-

MHIO .Nt.lU 
essere stati 
io fabbrica. 

11 compagno 
l 'operaio ÌION.NI, 
iibit'iiiL' a Canili 
li rilasciati 

Ai dirigenti della CdL. 
Ilartocci e Latini, il p i e i e t t o 
lui dichiarato che inni .a spet­
ta alla Magistratura tleci 
dece. L'ariestti del po).ol. i ie 
NÌiuiacalita ha --uscitato in 
pioviuci . i di S lacc ia ta .• nel 
Li Ntc.N.sa citta un'otidaia ai 
p i o t C N t t ' . 

GII ospedalieri, l ' IMM. 
e le trasfusioni di sangue 

In agitazione il personale 
deH'«American Export Lines.-

a'.e /i'(/j;( in vi-
!'o .N s ti'ii rn rione 

malattie, fii'sttta 
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Protestò nel pozzo "Camorra, , e fu arrestato 
Un anno dopo suo padre periva nel disastro 

7/ compagno Togiioni in una lettera alVon. Segni chiede la sua riassunzione 
della t( Montecatini n unitamente ad altri quarantasei e compagni mere 

nelle mi­
di lotta 

11 l o m p a u n o mi. Alatilo 
Totinoni ha presentato una 
interrogazione al P r e s i d e n t e 
del Consigl io e al min i s tro 
del Lavoro per sapere s e i n ­
tendono intervenire in favore 
dei -IH minatori arbitraria­
mente l icenziati a lcuni anni 
la dalla Montecat ini a Ri ­
bolla. 

Kcco :1 testo d e l l ' i n t e i i o -
aazione: 

« Il sottoscritto ch iede di 
interrogare il Pres idente del 
Consigl io dei ministr i ed il 
minis tro del Lavoro per sa ­
pere se sono a conoscenza 
del la indignazione e del la 
esasperaz ione che pervade i 
18 minatori di Ribolla, l i c en ­
ziati dal la società M o n t e c a ­
tini nel marzo del 1953. per­
chè condussero un'az ione s i n ­
dacale per protestare contro 
la intol lerabi le s i tuaz ione in 
cui erano costretti a lavorare: 

e per .sapere come in tendo­
no intervenire , anche in c o n ­
s iderazione del fatto che il 
disastro del 4 magg io 1954 e 
la success iva inchiesta g o ­
vernativa hanno dimostrata 
la fondatezza del l 'agitazione 
iiiiiilnlta dai l icenziati , per 
far r iassumere i l icenziati 
. s t e s i nel le varie miniere chi-
la Montecatini gest isce in 
provincia di Grosseto ». 

11 compagno Tornimi, MMII-
prt- sullo stesM> argomento, ha 
indirizzato all'on. Segni anche 
la M'guente lettera aperta. 

- On /'residente. 
corni SHisiirmi se ven<iti 

per rir/iHininrc la Sua a l tea-
none sulla tirare .stillazione di 
un pruppn ili monitori pittime 
della politici, ispirata ullv 
" relazioni umane "', delia So. 
eletti Montecatini. Alt ri/eri.seo 
« f|iiariiiifoffo minatori di fii-
Ixilln d ie nel /mirro del 1953 

Per l'indennità di mensa ed i salari 
i lavoratori scioperano in otto province 

Si asterranno dal 
Genova — Oggi 

«lei lavoro le maestranze. 
nuova astensione «lai lavoro 

eoinplcssi Ansaldo di Livorno. Spezia. 
dei lavoratori della Galileo tli Firenze 

\ V 

ne d 

L'esigenza di un aumen­
to generale dei salari, ri­
petutamente. avanzata in 
rutti i congressi s indacal i 
in corso, trova la sua con­
ferma nelle lotte che dal 
Snrd al Sud del paese ve­
dono impennate le mae­
stranze di numerosissime 
fabbriche. 

l,„ ,,,.,.; . . , , . . „ _ » r v , r , J ; 
• » i . v y . | . ' J " " « t . • . i " ' " • 

ci g iorno i rrniiL-icri 
rìt Roma come i minatori 
del Grossetano e delle Ca­
labrie, i meccanici di Li­
vorno e della Liguria come 
quelli della Galileo. 

Soprattutto e la r i re iu i i -
atzionr del pagamento del­
la indennità di mensa che 
spinge i inrornron al.a 
azione sindacale. 

I! rif iuto del lo 
riustria a trattare 
(icce:tabth rende 
ìolla sempre più 
suscettibile di 
Xon per nulla i lavoratori 
di Livorno hanno solleci-
loTo una riunione dei rap-
pTc^rntnnti del a FlOM 
della Toscana, detla Lom­
bardia e della Liguria per 
drciderr VaUnrgnmrntn e 
la i»ircr>.v;f:ra:'on*» deliri 
.'orra. 

Conf in­
ai» basi 

questa 
acuta e 
sr ih ippi . 

e.-troiiiettere i lavoratori dal 
controllo degli organi nnitna-
!ÌN?ici di fabbrica, in partico­
lare della FLOG 

Que.-ta battaglia fier i di­
ritti democratici delie niae-
Nlran/.e vie:.e combattuta alla 
vigilia della venuta alla Gali­
leo nella Commissioi.e parla­
mentare di inchiesta che ha 
annunciato per il 31 il --no in-
grcs.NO nella fabbrica 

A C a f a n / . a r o 
I CATANZARO. 27 - - Da 
(quattro giorni gii operai della 

iitt.i Minelli =ono in «ei ipeio 
per reclamare il pacameti'o 
.i-Ile g ' .mate di lavoro effe:-
tuatf all'impresa che neve . eh 

(Operai circa 2 milioni di lire 
il /I-pct'orriio al lavoro e I INA-
ICa-a. eti'e .tppaltsa-.e dei la­
vori. =i <a>:io ncn gua^d-iti e: il-

' l'intervenir^ 
A S Nicola drìl'Al'o. !,'•—. =)00 

m i a i ' o n ÌO::O sce-i in ; cm|v ro 

Iier pro'e-itaie contro i1. l icen­
zi. nnento .-ir'.iitrario di tre la­
voratori che sono NOlanietite 
rei di ave: reclamato il ri.^ytto 
del diritto alla pana ,. del r.»n-
irat'o di lavoro 

Giorni or sono e preci-amen­
to il 'Ili t;rnn.iin i minatori di 
que-to comune che lavorano 
nelle miniere vil(.- in località 
Comico e Santa Domenica. 
erano -co-i in lotta por recla­
mare i mezzi rii tra-por- i --.ij 
loouhi t'i l.ivn-n 

MoilitM i l i ì l l i 

GROSSETO. 2~ — Don» .1.1 
p» r 24 ote ì minatori delle 
eh.quo tiniiiere 'Iella Monteca­
tini n n -eeiiderarino nei pozzi 

Lo sciojwro e -tato proclania-
•o per l'indennità oi menN.). la 
aratiti, a di bilancio t. la riva-
lut,i«oiii' , ;ei cnttin.i 

•\ Ma-; i Marittima h i ,n.> -
ri» » a-t-rio la CISI-

A Sii v u n a 
SAVONA. 27 — Oiis:i. pro­

ci niiato (ialle tre or&tnii /a/ in-
m sindacali, si è .-volto con 
al'i-sime i>erceiituali di par­

li» .-eiopero dei la-
ti.etalniecc:inici_ chi-
oceramiiti e ailtofer-
i oolla 7ona di Sa-

e CeiiKi" 
•:tata deciN.i 

teoipanti 
votatori 
mici, vet 
ro'ranvii 
votia. Va'lo 

l / . l / t ' o t l f 

ot'ct'a r»' 
per 

•.tleanità di tnen.-.i 

A l'orino 
TORINO. 27 — L'abitazione 

-indacale in eor-o alla .Msn-
• lelli e che cr.i culminata con 
uno sciopero nei c.i"rni NCOTSÌ, 
= i conclusa con una viitoria 
dei lavoratori 

l . i direzione e stata, infatti, 
co-tr«'tta .-id accordare un au­
menti) salariale di 4 lir^ orarie 
e un aumento del premio di 
produzione da 2000 a 2500 lire 

J a r o i n » | i c i ' i i ; i u i ' ni f i o r o n 
p e r c i i é erano rimasti nel t o n ­
d o d e l tristemente noto l'ozzo 
d i C i i n i o r r c i p e r prure . s f i i r e 
c o l t r o l e i n u m a n e e p e r i c o l o s e 
c o n d i z i o n i i n c u i e i i i i m c o -
. s l rc f t i ri l o i ' o n i r t . 

. Questi fori / .n n r u l i i r i 
u s c i r o n o il trsìa ulta con </i 
o n i t d e / i e r e r r o . (i. .i t m i i l n 
della miniera « m e l i e ve n t l n -
i.'iofi (/(illil p o l i r a i .• i i i iu iMii .ct 
f u l l . K r u i i o f r i i n q l i l / l i penhi 

li. l i n e ( ( H e l l o i i i e / e ^cinini' 
fatto- t( rn i i i i i t t i re 

- Ilo parlato ì e i j i i e s f - aionn 
i o n i ( l e e i i r i n f i e M I M O s t u f i 
l o r o il c / i i c i lVf nli di scrivete 

il L e i p e r clnedi'i Le di lille-
l e s s a r s i «lei l i u t i i UM>. I l i c e 
m i n i p r o p i n i i n.M / / I ' I I ' . M 
dente lui detto che la loiae 
tlcee essere in/nule per lutti 
Appiii ara di c i i» imitili i/ne-

• r,| , / , ( il ,i f i ; . i u , | . l . l l l l p i . o 

MOinliCiiie i lie «/iie-fi» la A/'»u-

t'na slra/i.intr- si en.i a Itiholl.i ilopo l.i sii.iqura ilei I ma-c i" 
]!>">l d i r e.IIINII la morti* di II minatori 

A PROPOSITO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 

La IJLin soccorso del padronato! 
A n s a l d o 

LIVORNO. 27 — i ^Uìoacau 
FlOM •:« Livorno. La Spazia 
t Genova hanno proclamato 
p--r iur.edi prossimo uno ?cio-
r--ro d: dia- ore nei complessi 
A r s i ì i i o dell'» tre citta ed allo 
-•.dOiì:r.-.or.:o livorr.e-e Spica 

L .t--en-ior.c dal lavoro .-ara 
atfaì 'a r.eKe ultime due ore 
preceder.* ì 11 fine dell'orario 
Uvir. .- iv > pe r tutte le mse-
ì-rar./e cnrr.prci i turxs'i 

Lo -eiopero -i inquadra rid­
ia inVa intrapresa con partico­
lare intensità sa i m e i a l l u r c c : 
ruT o'.Tnore li pacamer.to a c -
<r]\ ^rro'-.-i ,ì< ;'. ir.der.r.i-a •*.! 

ntor 

Galil r o 
FIRENZE. 27 - D w - m . . . r^: 

l'intera Siornatd i lavorattiri 
ci e Ila Galileo >i a-terranno dal 
ìavoro La deci-ione è stata pre-
-^ dalia rt;.-emblea do^ii ope­
rai i-nc avevano scioperato 
.eri all'80 p^r cento e che har.-
r.o cosi riaffermati"» la loro vo­
lontà di inten-ificare a lotta 
contro il monopolio SADE 

I motivi della agitazione 
con-isTono nella richiesta del 
pagamento desì i arretrati del­
la indennità di mensa e nella 
opposizione all'arbitraria deci-
n o n e padronale tendente ^. 

! e . -^ n v j o . j r t ' . u ; t« fy i ; iuni t it-
, io e sitilo assunto della L/I 
lr,e!!«' u>:init- -IH ore. r»*r.so li-
Commi'Jiorii' parlamcnrorc pei 
;';i;chi^s:t; su."Ì3 r.fa dei l.:i'o-
rczori nelle aziende che, come 
e noto, si.; .iCOÌacndo la propri: 
indugi"*" io cinque c»r:a 

I 7. i.:r.:cro tOnrro IiiJ:.nJ<i 
Jei.'t. t'omm'ss.ov.e. e pu't.co-
;.:rm»:?.;e fO'itro ii: fiVI^yactoi.e 
d: ( / ' ict.: eh'- svolgere : suoi 
lavori alla Mzrjtiori. Si ere avu­
to ed opera del segretario del­
ia l II. Yij'.wnesi. il quale 
; i v r i »c"*.tto un fondo veleno 
io .<-.i Lavoro Italiano, quasi 
che le FIAT ron fos*e stala di 
Valletta e di \u ristretto grup­
po d: /"ì«jnr:en. òenì i del i i - j ! ' r . ' 

\jnor Vigliane*: I^r.or.immo lo ,r,ri 

l.;rr;coJo e l'cf-cco de'. i'*greta-
''•o della VII. vo1.'.:i.:mei'e. per­
che crederarno che es*o io^ff 
:! frullo di >ir,a opinione per­
sonale. e non dell organ:;:c;:o-
ne sindacale da lui direna Pur 
troppo siamo stati degli inge-
'.:i: perche ieri fera l'Aier.zin 
Ita'.ia diffonderà un comunica-
:o della III. nel quale olire e 
icr.urar*- contro la CGIL in­
ventartelo un massiccio - alien-
•aio psicologico- della orga­
nizzazione sindacale unitarie. 
.:: Ztiror, della Commissione 
parlame'iiar«. s: informa cht 
la segreteria della l'IL hi. 
chiesto un colloquio al Presi 
dente della Commissione, on.le 
Rubinccci, per denunciare le 

1'. i;.";cr (Ju l . f -

Coir.rri: * i . o / i e 
'ili. r.ii ' r.- T H . - S •• 

CCIi. l O ' . f r r j l i 

»:•-•> i 

l. attacco del,a l IL ad un al-
•*: ii'iiiin r:t;.ii'.-.' *:ndacJ."'-

proprio jn wi momento in cu: 
ì . rcbne p.;i la'Cfn.ino. rieil .n-
••rc<;e dei Icr-orcror», uno sfar­

zo >.n:'ar.o per aiutare e taci-
l.tare i .'ùrori della Cornmis-
^:0'-« n'irlcmen'.are. e juirom.; 
:;f«. / .s-o contrùitu apertamen­
te co't iniziative che stanno na­
scer,do ulla base (vedi Alfa Iii>-
meo e Magneti Marcili ai Mi-
,a:.o dove e sialo deciso di for­
mulare un memoriale nmtcr:o 
•1.. cor,.<iynar.\: alla Commiss o-

par!i:rn(,niari»> e coincide 11-
con :l pensiero di mola 
ir.eli i q-iall - - pn'- non 

rerdo •: corcjjoio di tcaghnrs 
eper-emerite corlro la Commts 
c.O-ie — firro tcriv-re, | r j {e 
ruihe dei qnotidtnni che co'.-
•-oilnno. il loro disagio ( il lo-o 
Jn.:ppunfo rerxo J'intzialira 

Per li l IL ir'.-omi.ia. i paar,,-
m r,orì commettono r iolociom 
ri<»'lc fobbnchr. e <e In Coni-
m <*ioii" deve appurare qual­
che rcnti Io deve fare non in 
iireZioe,e Jrx V'iillctfa. degl. 
.-J'j-:«>1.'.. ere. bervi m direzioni 
dei l.foratori com'inat: e 
iscritti alla CGIL Questa e. <r 
^ostr.r.za, la tesi della L'IL. che 
nii.-stc-ìi • riiintf r'iiìe strebhf 
ber. lieto d- iOlio%crirere 

Afa 
Iremmo 

iefo d- ìOllotcrivcre 1 r>',-hh» e 
se co non bastasse, po-j . i i . *n nt 

io ricordare alla USL lelrorctorl. 

perti;it •ti.'.Ul CISL in <;ufSfo| 
all.iTio uenodo. proprio perì 
facilitare : compiti della Com-1 
rrn^.or.''. .• <]icl,e < lie iianr.o 
'..Ito a > iva voce % lavoratori a 
.> :rl-.nicnturt intfiiren'. anche 
e li,', i«- ri** fOl'O.-ie li succo 

Mu • » c ^tiranno certamente 
' > 'I..Z or.l tre-, •:llr mer,'. ser e 
(he ron quelli- che *f! I ]], j FJ 
tende fare allori Hubmacci. se 
<ara ricevuta L'Aeenza i It.i.i:. 
difoffi iiu i.OTici'j (he (juestc 
oro mizzazione siii.iccale e ir 
po«st":\o di - >ir,o circolare di-
'ir., ili dipo Direzione del PCI 
i p;:;c . - Federuzioiie. sul e 
.striiz oni da impartire alle cel. 
.al.' •" ., . . . . . . r i i l i ^ t i O L r r i t u > i . 

compor-umeiiTo da tenere ne, 
contraiti! della Comm"i<ior,e d 
.neh estr. -

So. nor, coiio.cc icmo questi. 
eirtolare. fabbricata neah uffì-
cideiV.VIL mi inneggiamento 
che debbono tenere i nostri 
compagni, ne; confronti delle. 
atfi-ita Iella Commissione di 
.richiesta, lo fibblnmo indirnro 
a tirc.ndt caratteri ^v! nn't 'o 
•:.ormile Screbbe troppo como­
do e arche «corro \-<» 'ncorno 
•.naturilo i Ifiiom'ori a trnert 
li borea chiusa Q-iesia e uni 
-ma che f.i'ebhe molto piacere 
a Valletta r — a qrian'.o pnrt 
- iiche alla l'IL: ma non g o 

hh» certamente "•- ,1,'Iin i 
rrrr«<e dei Ja-- - T ' , 

( erfi eòe presili o turili, le lo­
ro di iifiiie e. snreìiì.ern state 
ascoltate, perchè sfuri c/.e 
iploiido /o$.<e stnln jirorntn In 
fondatezza della loro protesta 
sarebbero stati revocati tutti 
i prorredtmenti adottati nei 
lori confronti E lu con/erinn 
della pni-stcrr.! dello loro lofio 
renne, purtroppo m maniera 
tragica, quando persino hi 
Commissìore d'inchiesta gu. 
rernativa accertò che la cau­
sa della morte dei quaranta­
quattro minatori di Ribolla. 
avvenuta il -I moggio del Î Ji-J. 
era da ricercarsi nei sistemi ili 
livnro rirln't iti datiti Direzio­
ne- e (Oritro ' rpirtls >i err.'.o 
V " lt; i lulllillOri 

-Mentre piangevano i ieri, 
ui-.r,-' e chiederai.o che la f/.ii. 
.•ifiria raggiungesse i respof-n.-
bili del disastro, i lirenrinf: 
f.rnncnifiiio la rieliresta, per 
loro sfcs.r;. di ritornare al loro 
fyosto di lavoro. Le porte- ah 
rnror.o stntfute in faccia rt\:l-
ò: " p c f e r r n " Società Monte-
tntini e, f.rirfroppo. le richie. 
•le avanzate ni mmirtero del 
Lavoro, perche intervenisse a 
tei ore dei licciiriiifi. non «-I» 
ueri min enfo po.<"firo Coti. 
•i distanza di .1 unni, rjmsr. 
nn^sfi larnmtnri sono ancor.: 
ri inoccupati e coxtrettt olio THI-
'*»ria insieme elle loro fami-
ohe che in molti casi sona r.u. 
me rose 

JC *r?:7TC". ricordarLe z.*"^.c*-
i'residentc. d i ' ira t Inrornio-
ri di cui le parlo c'è il g li­
ei.ne t ' i i i i i in ('aliiope, che ha 
soli 32 anni e 13 di anzianità 
ili s err ino come imnoforc, :l 
rjunlc, ni quel Tropico 4 mag­
gio ride venire alla superficie, 
del fondo del pozzo Camorra. 
il cadavere di suo padre ma­
ciullato dallo scoppio del gn-
s.ou. Sono tonrinlo • he si ri n-
dera conto dello stalo d'ani­
mo di questi lavoratori <• pur. 
ficolarmcnre del Vannini eòe 
e; un ndo protesto /li or restii ro 
e licenziato poi. perchè lo xi.n 
protesta non fu ascoltala, per­
dette suo padre ed oggi e nel­
la mi i cna p.n nera perche la 

Montecatini gli nega, persino 

reclinili deve pagare per J di 
sastro del -1 mangio e lei, doli 
Inaino ritornare al nosi'-o la 
voto". Grigi i-tesio Le ho ri­
volto una inlerrogriziore su' 
l'argomento |i,..i.ii'.- ». |-te.i-
riOfl e li f l l f ' t I ri i iMIfnrr della 
Maremma etirvim p i i m '<>s > li: 
i i i /T r ' i | i ( W i | 

M..111 I IIL. '11-IIII 

La Commissione d'inchiesta 
si riunirà a Roma mercoledi 

NAPOLI, r. 
<l-

p ir . . n e 

- N ' I "• r." l a 

» ' i i : i n . - - . o n c 
5 1 l l l f • h i e . -

eitu.ii.'iii'i. t i . , i a , i i . / . i : i h i in­
viato al..i M.iinpi n .Nomit-nio 
eoiniillic.ito- • Il pie , (dento dei-
la ci>iiiini:,sii>iio. Ila deciso di 
convocar»- poi inorcoledl pros-
.Niiii»» 1 IVlilir.tio. l.i eoiiilinssio-
ue n**il,i MI i -etle .li Monteei-
to.in i Rullìi, poj- aVel«> nini 
.-t-.i:nl)iu il. ilio,- ni [.'la.'.lOMo al-
l f , p e i i«'ii/. i .ieipiiNit.1 in ipie.sle 
p inne .-."Mm m,. ,|i i:nt.i,;i:n il' 
ro'to. i-.ple'al.' d.i delegazioni 
di p.iiiaineiiiari i l'oiiuo, N.i-
ptiii. Mi! mi». Firenze «? F.iler-
t i i i» 

•Al ti'imuio del primo cielo 
di attività .Nvolt.i dalla delee.i-
/.loilo. elle ha iM-rsoiialment«> 

pl»'.Nie.Iut i. i Napoli, l'on Ru­
llili. itvi li i dichiarato di <'SMTC 
nel iiiiiip!es-i> Noddi>fatlo dello 
aiidaiiieiiti» ilei I ivoii della 
C'oiiiiiii.ssioiit che li i itla icipli-
NÌ!<» noi eolloipn t-oii lo nii: iin/.-
/.i/iiiiu suiii,ic.ili d»'i lavoratori 
dei <lirii;enti «• <lei;li inipii'tldi-
tori e .ittr.ivoi-.;o i contatti con 
K' eotnmi.Nsioii] intorno, con i 
dirigenti a/.iendali e »-<»n .siiino-
li lavoratori, un numi-ro rile-
v.iti:»' di inforni.i/ioni, di dati e 
di «-lomenti di v aliita/.ione. Lo 
ou Ruliin.ieei :-i e dichiarato 
anche lieto che v i Ma -lato in-
di-'int imeii'e. d i jiarte di tut-
«i coloro elio hanno partecipato 
ai ciill(K|iii. la pi 1 ir ita «• la più 
positiva co II allora/io no 

- Lavoratori, dirigenti, im­
prenditori, hanno mostrato di 
comprender I i grande utilità 
delle indagini <li,po.Nt<* dalla 
Comini^siou»' eljo jH-rmotterati-
iin di av«-re un panoraina snflì-
cie.,it»,ino:i!e i apiiri'sontativo 
dello eotidi/.ioni de[ 1 ivoro nel 
nostro l'.'ies»". con le sue luci o 
!e --ii«- nnibrc Imprenditori, di-
riitonti e lavoratori, hanno me­
ati.ito anelli' di comprendere 
che r.'i'tivil.'i della ("«immi.'sio-
n«- dove jhi'cr.si svolger»* in i:n 
clima di oompost«v/.i »• di ,.'-
r«'iutà -• 

NI»iir<i iinumalo la l o n r c n -
.iinii' con l'IXAM, sin i/i( 
(/efcroiiiKite tioriitc di leg­
ge. Ma, nella pratico, o.'i 
o.spedo'i rioldiio la legge 
e gli impegni, costringendo 
> muliniti ad «lei ollor.si m -
genti spese per l'ucijitiMo 
dei iiiediciiHili e, ipiel che 
e peggio, per i! l'di/iiiiienfo 
tle'le stesse tra.; insinui iti 
sangue e di plusimi. Tale 
ritinto, trainio ed indegni. 
l'iene duijìi ospedoi i fiin-
-.filic'ifo IOII il fatto che le 
suddette pi citazioni non 
MI rebbero i iimprc.se ncJ.'.l 
ietto di dcue.'i-ii iiirrispo.s! l 
i o io uiiii'hV.-l.M 

hi particolare, il riftn'o 
ili praticai e gratuita mente 
le > rasi listoni di sangue " 
di plesina, cit'iie a cnf/nri" 
min p.irtico'ii re i uteuorii» 
di ammalili'' • leucemici 
che, come e noto ne lianno 
continuamente bisogno. In 
tal modo i eongr-nti di 
(picsfi iiniiiinliili, dono c s -
ser.s'i tuffi dista munire sono 
cosfrefft ii cedere alla M -
chli'.s-f» dVn'ospeddlf di un-
gare iiiitieiiHitainente le 
frosfusioiu il crii costo si 
aggira sulle set mila lire e 
poielie molto spesso ne o c ­
corrono aiiehe due al gior­
no e tacile i'iiniapninre le 
disastrose conseguenze di 
«/iie.sfo tatto sulle famiglie 
dell'ammalato che sono cn-
sfrefte a vendere lutto ciò 
di cui dispoiic/ono nella 
speranza di sai vare iì loro 
cu ro. 

iVon Mirelihe ti <(IM» »/ie 
il Ministero degli Interni 
—• che tanto zelo mette nel 
sequestro dei manifesti e 
nellapidicazioiie di nonne 
laseiste - - ,si dec idesse od 
intervenire energicamente 
nei conironfi delle ammi­
nistrazioni ospedaliere per 
ti rispetto ilcllu legge, n o n -
che di quella ci reniti re n. 
J.'iJ'li; i1 dallo slesso Mini­
stero emanata n» (/cifri 7 
i iorcnihre I!».iJ noHn quale 
l e n i r à riaffermato il prin­
cipio della oiiiiicoiiiprcn.si-
rifci della retta di degenza'.' 

(CnQFcSSi 
j — i : 
ucryii Sidfdii 

e della F.I.O.M. 
Dal ::o gennaio al - Icliliram 
svo l i era a Roma il r«iiRr«-«-
dell.i Federazione nazionale 

dei;li Statali , aderente alla 
t ( i i l . . 

Dal I. al "> febbraio avrà lui? 
pi» a Genova il XII lam^rfNSO 
Iella F i m i , l.'on. A costino No­
vella svolgerà la rrla7iiinr in-
trnclnttiva sul tema: « I mr-
tallur^iri italiani per migliori 
condizioni «li vita r «ti lavoro. 
per la liberta <- i diritti .sin 
Jacali nelle fabbriche, per una 
industria metalmeccanica chr 

.• fonte di svi luppo rrononii 
ro f di procrrssn sociale, per 

'.imiri/ia dei popoli e prr la 
pace ». 

Risposte ai lettori 
GltA.sM OI1.I.I.O (Napoli) 

l't'iisiiiiu- d'invalidità —• L'im­
porto della pensiono e com­
misurato .i!l;t in.issu contribu­
tiva elle un lavni atipie pie» 
vantate al linimento di anda­
re m pensione. Tu. avendo 
voi-.i lo solo pochi ( unti ìliuti. 
hai «III itti» al < umilino . del­
la pensione per cui ti eonvor-
iclilic soii/'allro eli iedeie la 
pensione d'invalidila il cui 
minimo è di L. a DUO ineii-ili. 
Si «levo riteneie che un pen­
sionalo di wccluai.i il c|iial»> 
abbia almeno un anno di con­
ti ibuli versati nt^li ultimi 
eincpie anni nonché una de­
terminata riduzione delle pro­
prie capacita di uuadai*no. 
abbia diritto alla pensione di 
invalidità in sostituzione di 
quella di vecchiaia di cui e 
titolare. Se vuoi, puoi man­
darci il tuo ( ( [ l i t icato mi dico 
allo jii ip» di consentirci «li 
esprimer»* un pan-re Mil tuo 
«rado di invalidità. 

LUIGI IIANDKKA ( U D I I 
ilei rrliRiii); ORLANDO I)K-
CiM (Torto S. Giorgio) - f'er-
•••'sultati poUiìcJ Le ta te -
jjorie dei jierseRUitati politici 
«he hanno diritto ai benefici 
previsti dalla legije n. 96 «lei 
11) Ji-1*1.15 .NOIIO sji» eii'ieate m 
una tabella .«'.Iettata alla leu 
ite n HH del IU-8 Ul.ilJ. Lo 
domande devono «-s-Ncr»- indi­
rizzato al Muiisleio del T«•so­
ni. Dire/ione Generalo «Ielle 
l'i ii"ioiii di Gileri.» iServizrio 
Inloi lunati Civili! P . p . via 
."'..l^ia/Li Uó, Roma. Tenot»-
in. -«lite (Ilo il termino Utile 
p» i la pre.-i-nta/ione d"llo do­
mande <ado 1*11 aprile 10.">f" 
I di < si'iii n'i (il allegare allo 
fiori,-.n.le jnnu. «•rtificato di 
na-< I'.I in di morie) . »-ortiti-
«ato fi» i i''.i'|iii;iiin italiana. 
rlichiar i/a.n- «h'Il'Utlici.» ri» 1-
le Illip'>-1o Ilirette certificati 
leod.'i i. eart< Ih" ( linn lie. Oe-
uii i i - -,i ,t it'u'lo di!".<iNlrar»' 

uni documenti probanti lo 
londanne .-libito, yh a u e s t i . 
le ditenzioni e le as^tfnazio­
ni i! tonlitto di polizia. 

l.OKKNZO CANFORA (Ro­
ma) • Pensione d'invalidità — 
Dici I anni di tontribu/iot.. ' 
•«ino sufticienti per t.tt*.-u» i •.* 
Li poiiMoiie di invalidità .-ci i-
pr.'t-hè un anno di qiii--tt n .n-
Mit-iiii ì limiti ver.-ati» nej l i 
'iltinn cinque anni. Bi.-ot,n>'i i 
pelò i. ie i tare si* le tuo ca­
p a n t i li uu.id;ii*no Mino n* 
dotte eoi limiti voluti dal l i 
lei1 no ! e»- questti pi i-N-t i/.oii". 
A tal line puoi manna! ci la 
dm i|. i....i i/i,i:.o incì i . a e 
-pei ni. i i i il tipo ili l.iv >: • > 
d a t e s c i ' . . 

S A N T O A l . D I S K i l i n u l e -
f i t ' t ld i i K r n z n i i • l ' e n s i n i i f d i 
i n v a l i d i t à --- A c o s t u i <ivvi- .> 
p u o i a n c h e I U ^ I e l u e d e r c 1 i 
| i o n - i t i n e ( l ' i n v a l i d i t à s e m p n -
t h e , o l i l o a d o - - e i . ' l u o i i n -
- e l l i t o i n v a l i d o in i i . is , - a l l e 
\ l ' e n t i i l i - p o M / i u i i i d i l e i m e , 
f.i p . i s - a riunii- ti ai e (.. av ( r 
v e ' - i t t , ir, q u e s t i u l t i m i e l i -
m i • . . i m i . u ' m e i i o u n u n n o eli 
i i m i . b u i i. . s e v t ini , p u o i ni i i i - -

I i n i u n I V I t i l u . i t o m e d i i .• 
o l i n e ( un-» l i t e » i d i o - p i i n u i e 
i! i i o s t i o p . u o i t ' - u l t u o d i a ­
rio d i i n v a l i d i l a . 

. M A R I A M A K t ' A l C I ( U r i ; -
Ì;ii» l a | . | . K i v a l u t a z i i i n e d e l ­
l a |)('iisi«mi> - - ('• i i ' iu l i . in .1» 
p e i l e t t a m e n t e c o n t o ( I t i l a tu.r 
« l o l u s u . n o q u a n d o h a i t o i i - l a -
t a l o c h e t i s p e l t a u n a u i n e n -
t o d i - o l e 1. UH) m e n s i l i , 
( l e v i p e i o ( o n s i r i e r a r o e o e n o n 
- i t i a t t a (ii u n v o i o e i n o ­
pi i o a u m e n t o , m a d i u n a 
- v m p l i i - e r e t t i f i c a i m p o . - t a d a l ­
la l e n i t e a l l ' I N P S p e r c o r r e ­
t e l e u n e r i or»' d i c a l c o ' o 
«-omini .sso n e l 1!)52 a . l a n i n i 
«lei p e n s i o n a t i S o l t o q u e s t i » 
a p p e t t o r a z i o n e d e i p e n s i o n a ­
ti d e v e coi iN- ir ierars i u n M I C -
i - e s s o c h e n o n p r e g i u d i c a . 
t u t t a v i a , la l o t t a e l e p i e s s i o -
m c h e v e n s - ' o n o e s e r c i t a t e p e r 
• • i u n t t e r e a U ' u l t e r i o r e m i s l i o -
l a m e n t o rielle p e n s i o n i . 

t A T K L L O I I K L G A U D I O 
( S a l e r n o ) • R i v a l u t a z i o n e d e l ­
la p p t l s i u i i c — N o n c i e p u s -
M i n i o s t a b i l i r » ' .-e h a i d i u t l o 
». m e n o a l l a riv a i u t a / i o n e i n 
q u a n t u s i a m o s p r o v v . . > l i d i 
a l c u n i i m p u t t a n i i d a t i R e ­
s t i a m o i n a t t c - a d i c o l l u s e c i e 
a ( p i a n t o a m m o n t a . «ì.-t^i. l a 
t u a p e n s i o n e e s e os-,\t c o i n -
p n ' i i r i e m a ^ i t i o r a / i o n i p e r ì 
l i l t l i m i n o r i o i n v a l i d i a l a ­
rici». L a t u a p e n s i o n e d e r i v a 
d.i c o n t r i b u t i n e l l ' a s s i c u r a z i o ­
n e o b b l i e a t o i la o f a c o l t a t i v a . ' 

G I O V A N N I F A R I N A ( O z i c -
r i ) - I n d e n n i t à i l i d i s o c c u p a -
7ÌOI1-" — P e r a c c e r t a r e : o b a ­
rin i P o a l l ' i n d e n n i t à d i d i s o c ­
c u p a / i o n e e n e e e s - a r i o c o n o 
. • c e r e la q u a l i f i c a c o n la ( p i a 
li- r i s u l t i i s c r i t t o ne i^ ì i e l e i i -
i l u a n a g r a f i c i «lei l a v a i a t o n 
a g r i c o l i r e l a t i v a m e n t e a l l ' a n ­
n o Ki~»f> e p i e c e d e n t i s a i o a l 
1!M!). I n atte.-M d i a v o n * l e 
s u d d e t t e i n f o i i n a z i o n i , l i c o n -
s i u l i a m o i m u a l m e n t e d i p i » -
s e n t a r e la d o m a n d a , d a c o n i -
pi l . - .re - i l appo<-it(< m o d u l o 
f o m i t e d i l l ' U l l ì c i o P r o v i n c i a 
l e C o n t r i b u t i U n i f i c a t i . 

C O N T I B I U ' N O - C i v i l a c . i -
s l r l l . u i a - A s s i s t e n z a d i m a ­
l a t t i a — H i t c n i a m o . c o n l ' a r ­
t i c o l o «ti a p e r t i l i . i d i c-uc.-ta 
l l i b r i t - a , d i a v e r r i e p o f t o a l l e 
t u e g i u s t i * o - . - e r v a z i o n l s u l l a 
s c a r s a a s s i - t e n z a «li i n a l a t i l a 
p r a t i c a t a rialI'INAM 

C A S I * G . I O V A X N I - O r i -
• d a m i : G K X N A K O C A S S I ! -
IO - N a p o l i : t i l I I l O V I O L A 
- ( ' o i m i i v f J i i a d i j , . ! : F A R A N O 
I . O K K N ' / . O - u u t o i r r r n t r a n i 
v i r r r — P e r n i u n e a n / . i rii , p a -
/ i o s i a m o c t i s - t io t t i a r i n v i a * e 
;i ."-libalo r ) u > - - i m o l a i i -p i -'a 
a i v o s t r i «pie . - i t i , 

V I R G I L I . * » V. ! à i A K /. ì ir 
( F i a m i - - n a n o ) - C A I ' O X I K . t 
I T A L O l t p p r l l i . d i F o l i - r i i n i 
- I H N I N N O L T T O R K i K o 
m a i — P o i c h é i p r o b l e m i '.<• 
v o i s o l l e v a t i n o n s o n o p».*-i.-
n e n t i a l c o n t e n u t o «li I J U I ' « ; < 
i u'm li a. v i i n v i t i a m o a i n o ' -
p e r v i in v o - t r i r i s p e t t i v i * . , p -
d a c i t i d i c i t o . ; . . r i a . p r i ' - . i !,-
l o c j i ' i ( ' . o n e r e «h'I L a v o r o 

N I N Z I A n O K U O M K O ( N a ­
p o l i ) — Il m u s i t e i i a l e i ; v -

r t m e : ; . ' > < • 
- u n !.. o -

r i v . i ;<" •-
ir. l ' i i l i i ' i e t 1-

s t o i 1 t i c ' l •• ri' tu 
q u e s t a t l i b r i c i p<-
v i t i a m o •' v o l ' - i -
a l l . i . i s i -or i . z i e n -

la "un ( itf .t 

P A I . U N I R I N O — T i p . . • 
c h i a m o d i l ' i . i i i ' i a r c i :! ' i o i t . -
f i i n / z o p o r c h e v o i r c m i ì i n r : -
: ;->>nnerti a < a - i 

\ . O G K N N A R O 

I mezzadri dicono: abbiamo la forza 
per strappare la terra agli a g r a r i ! 

Il fenomeno dello 
/ ione biclienllori 

spopoliimento del 
eli r idurre del "7O 

le C'iinp.iiriie 
pe r cen to hi 

( »rave <leci.-ioiu 
siifìcrlii-ie colli 

* l e l l i i ^ M i t i i i -

v«il«i »i l > i e i o l e 

;)AI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODKNA. 27 — Scelba N.-. 
ra domenica a Mcxlena. Gli 
aRrari modenes i ed i proprie­
tari fondiari di tutta Italia 
non potevano rispondere in 
altro modo al le r ichieste for­
mula le da! Conerò-,»! IKI/IO-
nale della Federine/vachi p c : 
la rm.i-cit.i e .0 -vilup|*c) 
del le in».,ire campagne . Non 
sapendo ev id^nteinente co.-a 
contrapporre .'die soluzioni 
t h e 1 lavoratori del lo terra 
prospettano pei u-c ire dal la 
crisi che travaglia l'agricol­
tura. costoro hanno pon-nlo 
ili affidare la l<jro KIII- .Ì .ri-
l 'ex-ministro di polizia, libi­
la -.peran/.a che gli « argo­
ment i »< a cui Scriba ha sem­
pre affidato hi so luzione dei 
problemi -ociali (il manga­
nel lo , le cariche delia ce lere . 
le raffiche di mitra) va lgano 
a frenare l ' impetuoso movi ­
m e n t o che si sta sv i luppan­
do tri tutta Italia, m d i fesa 

delia " g iusta causa perma­
nente >• r» )*er la conquista 
della feria . Ma non sarà cer­
to la r ievocazione di cpic-io 
fantasma, che va g irando le 
pin.-ze ed i teatri de l le città 
d'Italia. ari intralciare il 
c a m m i n o lieiìe i-).-i,,<" ennt i-

11 grandi agrari!»» ha 

«Voghimi» ìa 'erra!" I n 
e -c lamato f'^gi un mezzadro 
fiorentino, dalla tribuna ilei 
Teatro C o m u n a l e di Modena. 
« Q u a n t o bene,-ei«- — egli 
ha cont inuato — «pianti pode­
ri ìe no- tre tamigl ie hanno 
dato per intere generazioni! 
Quante r icchezze ci hanno 
-ott i . i t to gli agrari! Noi po­
n iamo oggi qui la necessità 
di una grande lotta per 
riforma fondiaria generale 
che porti al no-.-e-so della 
terra ••. 

Questa «• la v ex e sgorgata 
da questo IV Congresso , «n Ab­
b iamo una grande forza. Ma­
rno andati avant i ed ora 
ì i a m o in i-iadu- 111 blrapparc 

la terra 
concliiNO infatti, il ir.oz.za.lro 
fiorentino. 

Questa i n d i e . z a m e <:i lot­
ta e stata confor 'ata nel cor­
so del d ibatt i to da documen­
tati intervent i . 

A b b i a m o già re. il.» m o d o 
di denunc iare lo condizioni 
di d i sag io in cui -i dibatto­
no \ .IN»I rettori «ielle no.-tre 
c a m p a g n e per la cri-i «.-oni­
c i che li travagl ia . A confer­
ma di questa s i tuazione , ieri 
l'Associ a zi on e bieticoltori ha 
pre.-o la dec is ione di ridurre 
la --uperficie a t tua lmente col­
t ivata .1 bietole, del 3 0 T . 
Una s imi le dec is ione avrà 
gravi conseguenze in quan-

|a to. o l tre a ridurre notevol­
m e n t e la produzione zucche­
riera. costringerà migl iaia di 

pagne . caii-a'.o via...» 
dei grand: n or.opoh 
e d e g h ìn. iu-:: .ali, «• 
partivo - r i ! tr.-.v 

braccianti , mezzadri «* piccoli 
colt ivatori ad abbandonare 
la terra. Si calcola e ne an­
dranno persi cir»a 'J miliardi 
di salari . 

L o Npopolarueir.o del lo can:-

iic:c.:n:. -•*•> 
ne l l ' in tervento ci, An-.e.a.» C . 
selli ni Bologna. S a ci: v i 
7 mi la tamigl ie mezzadri l i 
del l i o logne -e ln*n A imi.» 
hanno abbandonato ir. que­
sti anni 1 poderi che h..nn.i 
bassissimi» i edd i to famil iare 
(nucle i laminar i di c inque 
persone .-ono riusciti ad ot­
tenere un reddito annuo net­
to di 122.217 l ire) . A sten:<> 
ques te famigl ie fuori della 
terra, sono alla ricerca di un 
qualsiasi lavoro. 

Montanari deli, . N,-»gretc.-••.» 
del la Federmezzadri ha tr..t-
tato della riferir., vor.tr..t-
tuale . "OtTermandosì -«u •..;-. 
d iverso riparti» dei prodotti •*• 
la partecipazione nei mezza­
dri ;ii!j dire*:one riv'.'.c azie-i-
ile. r ci.'."i".p..cnc Negrint e 
mte-v eriii'o N„ prv-b'.eiv.i or­
ganizza*.. v 1 
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